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TRENTO. Hanno perso su tutta la li-
nea e ora dovranno restituire fior 
di soldoni. La giudice Adriana De 
Tommaso  ha  depositato  ieri  la  
sentenza di  primo grado con la 
quale respinge il ricorso di 20 ex 
consiglieri  regionali,  beneficiari  
della  cosiddetta  attualizzazione,  
contro la legge 4 del 2014 che ta-
gliava i vitalizi. La giudice ha con-
dannato anche gli ex consiglieri a 
pagare le spese legali, 30 mila eu-
ro alla Regione e al Consiglio re-
gionale e 7500 euro ai sindacati 
Cgil, Cisl e Uil che erano interve-
nuti nel giudizio perché la legge 4 
prevedeva che i soldi restituiti da-
gli ex consiglieri sarebbero andati 
a un fondo a favore dell’occupa-
zione e delle piccole imprese. 

Nelle motivazione della senten-
za depositate ieri, la giudice ri-
prende in parte le argomentazio-
ni della Corte Costituzionale che, 
con sentenza della scorsa prima-
vera, aveva ritenuto infondata la 
questione costituzionale riguar-
dante la legge 4 sollevata da altri 
due giudici trentini, Roberto Be-
ghini e Massimo Morandini titola-
ri di due procedimenti riguardan-
ti il ricorso di altri ex consiglieri. 
Secondo la Consulta, la legge 4, 
pur agendo retroattivamente sul 
trattamento degli ex consiglieri, è 
ragionevole perché va a incidere 
su «un trattamento di favore». In 
particolare, la legge 4 era andata a 
incidere sull’attualizzazione ridu-
cendo il tasso di sconto previsto 
dalla precedente legge 6 del 2012 

che  era  considerato  eccessiva-
mente generoso.

Contro la legge 62 ex consiglieri 
avevano fatto ricorso davanti al 
Tribunale civile di Trento addu-
cendo quattro diversi  motivi  di  
impugnazione. I ricorsi erano sta-
ti suddivisi tra tre giudici. In tota-
le  gli  ex  consiglieri  regionali  
avrebbero dovuto restituire 29,4 
milioni di euro. Ma 37 di loro si 
erano  rifiutati  di  restituire  e  il  
Consiglio  doveva  avere  ancora  
12,6 milioni di euro. Nel corso de-

gli anni, alcuni dei ricorrenti, co-
me Margherita Cogo e Denis Ber-
tolini, hanno restituito il dovuto 
alla Regione. Adesso i 20 che si so-
no visti dare torto dovranno met-
tere mano al portafoglio e versare 
al Consiglio regionale molti soldi 
come spiega il presidente Roberto 
Paccher: «La sentenza ha ricono-
sciuto che la condotta del Consi-
glio è stata ineccepibile e siamo 
soddisfatti.  Ora i  ricorrenti  che 
non  hanno  ancora  restituito  la  
quota di attualizzazione paghino 

al più presto e con gli interessi. 
Nel caso in cui non lo facciano, at-
tiveremo tutte le procedure previ-
sto, compresi il pignoramento e il 
sequestro conservativo». Tra i 20 
consiglieri ricorrenti ci sono Car-
lo Andreotti (deve restituire 202 
mila  euro  da  restituire),  Sergio  
Muraro (236 mila euro da restitui-
re), Mauro Delladio (462 mila eu-
ro da restituire), Claudia Piccoli 
(181 mila euro), Claudio Taverna 
(186 mila euro),  Oskar Peterlini  
(338 mila euro), Luigi Cigolla (112 

mila euro), Bruno Hosp, (138 mila 
euro), Maria Bertolini (34 mila eu-
ro), Gaetano D'Ambrosio (41 mila 
euro), Arthur Josef Feichter (128 
mila euro), Siegfried Messner (261 
mila euro), Franco Paolazzi (125 
mila  euro),  Georg Pardeller  (32 
mila euro), Hugo Valentin (76 mi-
la euro), Renato Vinante (21 mila 
euro), Carlo Willeit (33 mila eu-
ro), Alois Anton Zingerle (18 mila 
euro). Chiudono la lista dei ricor-
renti Caterina Dominici e Werner 
Frick. Tra i ricorrenti, la posizio-

ne di Peterlini è diversa perché, 
oltre ai nuovi meccanismi di at-
tualizzazione aveva anche impu-
gnato il tetto di 9 mila euro al cu-
mulo dei vitalizi da senatore e da 
consigliere regionale. Limite che 
la giudice ha ritenuto legittimo. 
Taverna aveva spiegato che era 
stato leso il suo ragionevole affida-
mento sulla  normativa  prevista  
dalla vecchia legge 6, ma la giudi-
ce ha osservato in sentenza tra il 
decreto presidenziale con cui gli 
veniva riconosciuta l’attualizza-
zione (543.181 euro tra liquidità e 
quote) e la legge 4 era «trascorso 
meno di un anno in un contento 
non certo imprevedibile sia per le 
forti reazioni dell’opinione pub-
blica che per le indagini della ma-
gistratura penale». 

Vanno avanti le cause davanti 
agli altri due giudici. Una di que-
ste, quella davanti al giudice Mo-
randini è di nuovo interrotta da 
una nuova questione di costituzio-
nalità riguardante proprio il limi-
te di 9 mila euro al cumulo dei vi-
talizi.  Ora  si  attende un nuovo 
pronunciamento della Consulta. 
La giudice osserva che la legge im-
pugnata ha alla sua base «sia l’esi-
genza di ricondurre a equità e ra-
gionevolezza gli assai favorevoli 
meccanismi di calcolo dell’attua-
lizzazione  degli  assegni  vitalizi  
che  l’esigenza  di  contenimento  
della spesa pubblica..l’intervento 
legislativo mirava a correggere gli 
effetti di una normativa che aveva 
comportato un ampliamento del-
la spesa pubblica regionale a fron-
te di una crisi economica di ingen-
te e notoria portata». 

• Le proteste in aula contro i vitalizi maturati dagli ex consiglieri regionali: il tribunale ha respinto il ricorso dei venti politici 

Vitalizi, batosta per gli ex consiglieri
In tribunale. La giudice De Tommaso ha respinto il ricorso dei venti politici che ora dovranno restituire al Consiglio regionale 2,6 milioni di euro
Il presidente Paccher: «Se non pagano procederò al pignoramento». Delladio deve versare 462mila euro, Andreotti 202mila e Taverna 186mila

METEO E INFO UTILI

SOLEGGIATO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE
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• MERANO
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TRENTO
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•

• BOLZANO

• PASSO
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• VIPITENO
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OGGI

DOMANI

Temperature
in lieve calo

SORGE 09:27 TRAMONTA 01:42SORGE 06:01 TRAMONTA 20:23

Temperature ieri oggi

MIN MAX MIN MAX

BOLZANO 14 22 13 21

BRESSANONE 12 21 11 19

BRUNICO 10 20 8 18

MERANO 14 22 13 21

VIPITENO 9 18 6 17

SILANDRO 11 20 10 18

TRENTO 13 21 13 18

ROVERETO 13 24 13 21

PERGINE 11 21 11 18

ARCO 13 21 13 18

CLES 10 20 10 17

Previsione di oggi
ALTO ADIGE le Alpi permarranno sotto 
l'influsso di masse d'aria abbastanza 
mite ed umida. Cielo molto nuvoloso 
con solo sprazzi di sole. Non si escludo-
no dei rovesci a livello locale.
TRENTINO in gran parte nuvoloso con 
qualche schiarita più probabile al mat-
tino. Nelle ore centrali della giornata 
rovesci sparsi. Temperature minime 
stazionarie e massime in calo.
LAGO DI GARDA nubi in progressivo 
aumento con deboli piogge dal pome-
riggio, sono previsti 3mm di pioggia. 
Durante la giornata la temperatura 
massima registrata sarà di 21 gradi.

Previsione di domani
ALTO ADIGE tempo piovoso ma con 
tendenza a miglioramento ad iniziare 
dalla Val Venosta dal pomeriggio. Nel 
corso della giornata di giovedì ripren-
derà a piovere diffusamente.
TRENTINO nuvoloso con probabili rove-
sci sparsi. Nel corso del pomeriggio 
fenomeni in esaurimento e qualche 
schiarita. Temperature minime stazio-
narie, massime in lieve calo.
LAGO DI GARDA cieli molto nuvolosi o 
coperti con deboli piogge, in intensifi-
cazione pomeridiana. Rasserenamen-
ti in serata. Durante la giornata la tem-
peratura massima sarà di 20 gradi.

REGIONE

Temperature ieri

MIN MAX

ANCONA 14 21

AOSTA 7 18

BARI 13 20

BOLOGNA 14 24

CAGLIARI 14 23

CAMPOBASSO 10 20

CATANZARO 11 19

FIRENZE 11 23

GENOVA 12 17

L'AQUILA 6 20

MILANO 14 22

NAPOLI 13 20

PALERMO 14 21

PERUGIA 10 20

POTENZA 6 19

ROMA 12 21

TORINO 12 19

TRIESTE 13 19

VENEZIA 12 18

NUMERI UTILI E FARMACIE 

Previsione di oggi
NORD instabile con piogge e tempora-
li, specie dal pomeriggio, più diffusi su 
Alpi, Prealpi. Temperature in calo.

CENTRO nuvolosità sulle regioni tirreni-
che con piovaschi alternati a schiarite, 
isolati fenomeni anche sull'Adriatico.

SUD nuvolosità irregolare sulle regioni 
tirreniche e in Sicilia con qualche isola-
ta pioggia, maggiori aperture altrove.

Previsione di domani
NORD instabile su Alpi, Prealpi e Nor-
dest con piovaschi e locali temporali, 
maggiore variabilità sulle altre zone.

CENTRO condizioni di variabilità con 
schiarite ed annuvolamenti, più compat-
ti in Appennino con qualche piovasco.

SUD nuvolosità irregolare sulle regioni 
tirreniche e in Sicilia con qualche piova-
sco, maggiore variabilità altrove.

Azienda sanitaria 0461.904111
Cup Prenotazioni 848816816
Pronto soccorso 0461.903206
Canile comunale 0461.420090
Carabinieri 0461.202000
Consorzio Tassisti Trento 

840.024.000
Emergenza sanitaria 112
Guardia medica 0461.904298
Guasti acqua e gas 0461.362222
Osp. San Camillo 0461.216111
Osp. S. Chiara 0461.903111
Osp. Villa Bianca 0461.916000
Polizia stradale 

0461.899736
Questura 0461.899511
Vigili del fuoco 115 (492300)
Vigili urbani 0461.889111
Aci 0461.433100
Aeroporto Bolzano 0471.255255
Aeroporto Verona 045.8095666
A22 Informazioni 800.279940
A22 Centro operativo 0461.980085
Biblioteca centrale 0461.889521
Denunce piccoli reati 0461.910100
Ferrovie d. Stato (s. pref.) 892021
Lega Lotta Tumori 0461.922733
Materiale ingombrante  0461.362460
Municipio num. verde  800017615
Municipio serv. sociali  0461.884477
Patenti (rilascio/rinnovo) 

0461.904266
Piscina di Gardolo 0461.959441
Piscina Manazzon 0461.924248
Prenotazione ambulanze 800070080
Provincia Trento 0461.984331
Radiotaxi 0461.930002
Servizi funerari 0461.884301
Servizio veterinario 0461.902777
Soccorso Alpino 112
Telefono Amico 199.284.284
Telefono Azzurro 19696
Trentino Trasporti 0461.821000
Trib. Malato gio 15.30-18.30 

0461.902456
Uff. oggetti smarriti 0461.884351
Uff. protezione civile 0461.204447
Viaggiare informati 1518
Vigili uff. multe 0461.884420/1/5/6
Violenza alle donne 0461.220048

ITALIA

TRENTO

Com. Cognola P.zza dell’Argentario, 10

dalle ore 00.00 alle 24.00 0461 984722

ROVERETO

Farmacia Santoni Piazza Filzi, 24

dalle ore 08.00 alle 24.00 0464 437797

RIVA

Accorsi - Varone  Via degli Oleandri, 15

dalle ore 00.00 alle 24.00 0464 551195

PERGINE

Com. Ruperti Via d’Oltrefersina 133

dalle ore 00.00 alle 24.00 0461 552252

BOLZANO

Farmacia Resia  Via Resia, 112/C

fino alle ore 08.30  0471 910141

Farmacia S. Quirino Viale Druso, 43

dalle ore 08.30 alle 24.00 0471 286538

LAIVES E BASSA ATESINA

Laives

Farmacia Salvaneschi 0471 952833

Caldaro sulla Strada del Vino

Farmacia Vitalis 0471 963141

Ora

Farmacia Fortichiari 0471 810020

MERANO E BURGRAVIATO

Farmacia Centrale Via F. Molini, 6

dalle ore 08.30 0473 236826

Farmacia Madonna Corso Libertà, 123

dalle ore 08.30 alle 24.00 0473 449552

Scena

Farmacia Scena 0473 945566

COMPRENSORIO VAL VENOSTA

Malles

Farmacia Distrettuale 0473 831130

Laces

Farmacia Sonnenberg 0473 623310
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Vitalizi,stopalricorsodegliex:
«Lanormativaèretroattiva»
Sentenza del tribunale. Paccher: ora recuperiamo tutti i soldi anche con sequestri

TRENTO Lo stop è arrivato ieri.
E blocca, dopo un lungo brac-
cio di ferro, l’azione dei di-
ciassette ex consiglieri regio-
nali contro l’applicazione del-
la legge 4 del 2014, che aveva
sancito il taglio dei vitalizi.
Dopo la Corte Costituziona-

le, infatti, anche il tribunale di
Trento ha rigettato il ricorso
degli ex: la giudice AdrianaDe
Tommaso ha confermato, co-
me aveva fatto la Consulta, la
retroattività del ricalcolo dei
vitalizi attualizzati (e il taglio
del 20% sugli importi). Dun-
que i consiglieri dovranno re-
stituire i soldi alla Regione. E
non qualche spicciolo: si par-
la di qualche milione di euro
che torneranno nelle casse
dell’ente. Meglio: l’importo
sarà versato nel Fondo Family
creato dalla Regione per so-
stenere iniziative a favore del-
le famiglie e dell’occupazione.
Non solo: gli ex sono stati
condannati anche a pagare le
spese legali.
«Una sentenza molto im-

portante» esulta il presidente

del consiglio regionale Ro-
berto Paccher. «Pur se di pri-
mo grado — aggiunge subito
l’esponente leghista—questo
pronunciamento aiuta a met-
tere una parola fine a un brac-
cio di ferro che va avanti da
tempo». E che ha messo sotto
la lente la legge del 2014 coin-
volgendo negli ultimi scam-
poli anche la nuova riforma
approvata nell’autunno scor-
so. «Questo passaggio — sot-
tolinea Paccher — è un’ulte-
riore conferma che la nostra
legge è corretta e che va appli-
cata. Nonostante il pronun-
ciamento della Consulta dello
scorso anno, qualche ex con-
sigliere ha pensato di resiste-
re, ricevendo oggi uno stop».
Ma i filoni giudiziari legati ai
vitalizi sono più d’uno: «Spe-
riamo che questa sentenza
convinca altri consiglieri a fa-
re un passo indietro». Anche
perché, assicura il presidente
del consiglio, nei confronti di
chi non lo farà ora la Regione
userà le «maniere forti»: «Ho
intenzione di ricorrere a tutti

gli strumenti a mia disposi-
zione per recuperare i soldi».
Con una precisazione in più:
«Quel “tutti gli strumenti” —
avverte Paccher — compren-
de anche sequestri e pignora-
menti».
Sulla stessa linea di fronte

alla sentenza anche i sindaca-
ti, difesi dall’avvocato Giovan-
ni Guarini, che erano interve-
nuti in giudizio a supporto
delle ragioni della Regione
contro le richieste degli ex
consiglieri. «Non possiamo
che essere soddisfatti per una
decisione che conferma la va-
lidità della posizione della Re-
gione, da noi sostenuta e cioè
che i consiglieri sono tenuti a
restituire le somme eccedenti
sotto forma di benefici sociali
per la comunità trentina —
commentano i tre segretari
generali di Cgil, Cisl e Uil An-
drea Grosselli, Michele Bezzi
e Walter Alotti —. Abbiamo
sostenuto questa linea con
determinazione, senza na-
scondere la nostra amarezza
di fronte alla decisione dei

consiglieri di proseguire per
vie legali anche dopo decisio-
ne della Corte Costituzionale;
un’ostinazione ci apparve,
seppur legittima, irrispettosa
verso le tante famiglie e le
moltissime persone che an-
che nella nostra comunità af-
frontano con fatica la vita
quotidiana. Non abbiamomai
negato che la politica ha un
costo ed è giusto che chi si
mette a servizio delle istitu-
zioni sia sostenuto economi-
camente e in misura adegua-
ta. Adeguatezza ed equità de-
vono essere i principi a cui fa-
re riferimento e a cui mai
venir meno».
I tre segretari ricordano

l’avvocato ed ex assessore pro-
vinciale Ottorino Bressanini
«che con il suo impegno, la
sua passione civile e la sua
professionalità — concludo-
no — ci ha accompagnato
nell’avvio di questo percorso.
La sentenza di oggi la dobbia-
mo anche a lui».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Manfriniscarcerato
«Attosconfortante,
nonèunbelsegnale»
Bastarelli(Centroantiviolenza):feritaaperta

TRENTO Rabbia, dolore, ma an-
che paura. La decisione del gip
di Rovereto Consuelo Pasquali
di scarcerare Marco Manfrini,
il cinquantenne accusato di
aver brutalmente ucciso la
moglie Eleonora Perraro nella
notte tra il 3 e il 4 settembre
scorso nel giardino del bar
«Sesto Grado» di Nago Torbo-
le, sta scatenando dure reazio-
ni tra i cittadini. Rabbia e indi-
gnazione. Poi c’è la paura di
chi ha subito in passato la vio-
lenza cieca di Manfrini.
«Aveva già picchiato un’altra

donna in passato, è recidivo e
ora è libero di uscire. Gli arre-
sti domiciliari senza braccia-
letto elettronico non sono una
misura sufficiente — si sfoga
la mamma di Eleonora, Ma-
riangela Boscaini — viviamo
nel terrore e non solo noi.

L’hanno messo agli arresti do-
miciliari a casa sua, la stessa
dove viveva con mia figlia. Il
ragionamento fatto dal giudi-
ce secondo il quale Manfrini
non uscirà da casa perché,
scrive, si è comportato in mo-

do positivo e
si sono le re-
strizioni per il
Covid, non ci
può bastare».
A l l a base

dell’ordinan-
za del giudice,
che ha deciso
dopo il parere

favorevole espresso del pub-
blico ministero Fabrizio De
Angelis, ci sono motivazioni
legate allo stato di salute di
Manfrini e «al comportamen-
to corretto (si legge in ordi-
nanza)» dell’indagato. Motivi

difficili da digerire per due ge-
nitori che hanno perso la loro
figlia. Ma la decisione del Tri-
bunale di Rovereto lascia per-
plessa anche la dottoressa Bar-
bara Bastarelli, responsabile
del Centro antiviolenza. «È
sconfortante, è un problema
di come viene amministrata la
giustizia», riflette. Non vuole
entrare nel merito della vicen-
da. «Non sono un legale —
premette — ma si tratta di un
femminicidio, è un reato mol-
to grave. Questo non è un
buon segnale per le donne. È
una ferita che resta aperta e in
questo modo si infetta». Poi il
richiamo alla «responsabilità
dello Stato nel perseguire que-
ste situazioni e nel garantire la

sicurezza». Anche i tempi lun-
ghi delle indagini lasciano
qualche perplessità. «Serve
tempestività nella risposta
dello Stato, non è possibile
che dopo così tanti mesi non
siano ancora chiuse le indagi-
ni». Bastarelli richiama alla
memoria la sentenza Talpis
con la quale nel 2017 la Corte
di Strasburgo condannò l’Ita-
lia per la mancata tutela delle
donne vittime di violenza do-
mestica e di genere. Da allora
sono stati fatti tanti passi
avanti, ma la scarcerazione di
un presunto omicidio lascia
un dubbio: forse la strada da
percorrere è ancora lunga.

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sgarbi cede: «Lamostra suDepero a Rovereto»
Querelle con Cattani, il presidente delMart scrive una lettera aperta ai cittadini

TRENTO «È per queste ragioni
che, per evitare ulteriori pole-
miche, il cedimento è il mio».
Con una lettera aperta rivolta
ai cittadini di Rovereto, Vitto-
rio Sgarbi, presidente del
Mart, fa un passo indietro e
accetta la proposta capeggiata
dal suo vice Silvio Cattani. La
mostra su Fortunato Depero,
dunque, sarà allestita nella so-
la sede roveretana del Museo
di arte moderna e contempo-
ranea, e per di più, con molta
probabilità, sarà ultimata en-
tro la fine del 2020 per cele-

brare il sessantesimo anniver-
sario della morte dell’artista.
I tempi di realizzazione e la

location della mostra, nei
giorni scorsi, erano stati og-
getto di una dura discussione
tra Sgarbi e Cattani, tanto ac-
cesa da indurre il primo a invi-
tare il vicepresidente del Mart
a «tacere e non dire cretina-
te». Per il numero uno delMu-
seo, infatti, la mostra andreb-
be organizzata nel 2021 (in vir-
tù di «tempi giusti per i presti-
ti e per l’organizzazione di una
mostra impeccabile») sia nel-

la sede di Rovereto che in
quella di Trento, al Palazzo
delle Albere. Ancora oggi
«faccio fatica — si legge nella
lettera— a credere che si pos-
sa intendere come occasione
di un anniversario obbligato-
rio il sessantesimo dalla mor-
te». E soprattutto, «faccio fati-
ca ad appassionarmi alla pro-
posta, che alcuni cittadini di
Rovereto e appassionati avan-
zano, di allestire la mostra
nella sede del Mart per non
cedere a Trento quello che è di
Rovereto».

Ma nonostante la sua forte
contrarietà, alla fine, Vittorio
Sgarbi, anche presidente del
Museo «Casa d’arte futurista
Depero», ha deciso di cedere.
La cura della mostra, fa sape-
re, «unendo Casa Depero, in
un rinnovato slancio, con la
sede del Mart», sarà affidata
«per le competenze interne a
Nicoletta Boschiero, per il la-
voro di ricerca aMaurizio Scu-
diero e per l’impegno creativo
a Silvio Cattani».
Tommaso Di Giannantonio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ricordo
Una bella foto di
Eleonora
Perraro che
ricorda un
momento felice.
La famiglia non
si arrende alla
scarcerazione
del marito

Perplessa
La responsabile
del Centro
Antiviolenza
Barbara Bastarelli

La vicenda

● La legge del
2014
prevedeva la
riduzione dal
30 al 20% dei
tagli ai vitalizi di
chi avesse
deciso di non
attualizzare gli
importi

● Contro
questa norma
si erano
scagliati molti
ex consiglieri
regionali

Lo scontro

● Il presidente
del Mart,
Sgarbi, e il suo
vice Cattani si
sono scontrati
sulla location
della mostra su
Depero

● Ora Sgarbi
ha deci so di
accettare la
proposta

Sindacati
«Siamo
soddisfatti
I politici
abbiano
stipendi
adeguati»

Riscoprire
la qualità

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

P rima di tutto
serviranno
abitazioni
obbligatoriamente
più grandi.

Indicativamente non si
potranno avere nuovi
alloggi di meno di 70 metri
quadrati netti (attualmente
a Trento la superficie
minima dell’alloggio è di
40 mq. Ogni abitazione
dovrà essere dotata di
terrazze e balconi con
oggetti di almeno 2,5 metri
in modo che ciascun
nucleo possa godere di uno
spazio esterno appropriato.
Nell’habitat post pandemia
vanno valorizzati e
ripensati gli spazi comuni
degli alloggi. Va
immaginato unmodello di
co-housing: edifici con
decine di appartamenti con
un intero piano, come
spazio flessibile, destinato
alle diverse esigenze della
comunità. Spazi flessibili
da dedicare allo smart
working o alle lezioni in
smart learning. Oppure da
utilizzare come spazi di
incontro e socializzazione.
Un piano libero e flessibile
che può anche trasformarsi
in luogo di primo soccorso
e isolamento. Si dovranno
attrezzare gli alloggi con i
minimi strumenti utili a
individuare il nostro stato
di salute. Sarebbe
sufficiente avere a
disposizione un kit
contenente saturimetro,
termoscan, attacco per
erogatore di ossigeno,
telecamera, smartphone o
computer che permetta a
un ipotetico paziente di
collegarsi con una
struttura sanitaria
territoriale, anziché recarsi
al Pronto soccorso. Si
dovranno ripensare
completamente i sistemi
di condizionamento
dell’aria rendendoli a
prova di virus. Che i
condizionatori d’aria siano
possibili vettori di
diffusione di polmonite
virale o legionella è noto:
un rischio che è stato
amplificato dal dissennato
utilizzo del trattamento
dell’aria. Per questo uno
degli obiettivi principali
dei nuovi edifici deve
essere la purificazione e il
trattamento dell’aria, con
sistemi sostenibili,
semplici ed efficaci, come
lampade Uv, in grado di
sanificare in breve tempo
qualunque tipo di
ambiente. Strumenti che
permetterebbero di
evitare enormi centrali e
quindi unminore
inquinamento. Queste
sono alcuneminime
indicazioni per cercare di
aumentare la qualità
dell’abitare, che resta al
centro della qualità della
vita. Gli architetti sono
una categoria che
immagina il futuro, che
pensa al progetto quale
strumento per un domani
collettivo migliore e
dovrebbe avere nel
proprio Dna la passione
nel ripensare gli
insediamenti umani,
rendendoli funzionali,
innovativi, belli. La sfida,
allora, è solo una: uscire
dalla crisi e costruire un
mondo diverso e giusto.
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